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una parte dal molo, per un’altra dal mare, è nel piano superiore ridotta a piaz­

zale, cinto di merlato parapetto, in un angolo del quale sorge la torricella del 

faro. — Della costruzione sua e delle sue particolarità sufficentemente ci istrui­

scono le piante, gli spaccati, le vedute prospettiche ed i modelli in legno(I) ese­

guiti durante l’epoca veneta che ancora si conservano (2). E ad essi rimandiamo 

per maggior chiarezza delle notizie che stiamo per aggiungere, riservandoci a 

descrivere particolarmente il monumento, quale oggi è ridotto, alla fine del 

paragrafo.

*
*  *

In base alla presa deliberazione, la nuova fabbrica fu cominciata nel sito 

ove più urgente se ne manifestava il bisogno, quivi costituendo “ in quella 
ponta dove era il pericolo una muraglia grossa pie’ 32 : et è fatta per passa 
22 fin al cordoli, nelli qual son fatte 4 bombardiere, do che deffendeno la 
bocha del porto et tuta quella banda de la terra che è verso levante et baite 
la valle che è driedo il monte de S. Dimitri, le altre do batteno in mar. L’altra 
banda del turion, over fortezza, batterà verso ponente et asegurerà tuta quella 
banda de la terra, sì che questo turion over forteza deffenderà tuta la banda 
da mar de la ter a et borgo, che è pocho men de la mittà de la terra

(*) e* quella scrittura sulla città di Candia dettata intorno al

(a) Se ne veda pure la descrizione contenuta in 1558, che noi pubblichiamo in appendice al volume.


